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Vecchi topoi, largamente diffusi, ancora ai nostri giorni, caratterizzano
i Liguri come refrattari alle suggestioni della cultura. Ancorati saldamente a
una tradizione, risalente al mondo classico (Diodoro, Posidonio, Strabone,
lo stesso Cicerone, al quale essi apparivano « rozzi e selvatici »), che li de-
scrive, costretti da una terra sterile e avara, a « tagliare i sassi » (Posidonio) o
a lanciarsi avventurosi sui mari, a farsi mercanti e pirati (Strabone, Plutarco,
Livio), i nostri progenitori non avrebbero coltivato le lettere, se non quelle
di cambio, i giovani avrebbero imparato prima a far di conto che a leggere e
scrivere; è credenza consolidata, infatti, che « l’albero della scienza intristi-
sce ov’è rigoglio di commerci e di industrie, come nella nostra terra »; così
scriveva ancora nel 1890 Arturo Issel, ricalcando (inconsapevolmente?) i
versi pariniani « Te il mercante … Musa non ama » o quelli sarcastici del-
l’Alfieri « Tue ricchezze non spese eppur corrotte/ Fan d’ignoranza un den-
so velo agli uni / Superstizion tien gli altri: a tutti è notte ». Luoghi comuni?
Pregiudizi radicati? Non starò certo a contestarli in blocco, perché in essi
c’è molto di vero, ancora oggi, in una società – ormai globalizzata – che si
sta pericolosamente avviando ad appiattire la scuola « su un orizzonte me-
ramente materiale » (dalla prolusione di Federico Eusebio in occasione del-
l’inaugurazione dell’anno accademico 1887-88), e l’Università in una « misera
scuola professionale », come denunciava, l’anno prima e nella stessa occa-
sione, l’economista Antonio Ponsiglioni.

Alla luce di queste premesse, occorreva quindi coraggio, fors’anche una
certa presunzione, per programmare, cinque anni fa, in vista dell’anno (2004)
in cui Genova avrebbe assunto il ruolo di capitale europea della cultura, una
Storia della cultura ligure, affidata a un gruppo di studiosi qualificati (una
quarantina); altrettanto ardire, stante l’ombra che ne avvolge ancora larghi
periodi, per avviare una nuova storia di Genova, la prima realizzata ad opera
di specialisti, « primo e unico tentativo mai fatto per scrivere una storia …
completa, ben informata e fruibile » non solo da parte degli addetti ai lavori,
« ma anche da un più largo pubblico » (J.C. Maire Vigueur in « Medioevo »,
gennaio 2004, p. 40), Non si trattava esclusivamente dei limiti di cui sopra:
c’erano anche problemi di ordine finanziario, gravosi per enti come la So-



—  8  —

cietà Ligure di Storia Patria, che, nata nel 1857 senza appoggio di potenti,
come orgogliosamente proclamato allora da un suo esponente di punta, senza
tale appoggio continua a vivere, stentatamente, pur senza abdicare alla propria
tradizione di studio e di ricerca, testimoniati da oltre cento volumi di « Atti »
e dalle serie dei « Notai liguri » e delle « Fonti per la storia della Liguria ».

Pur nel disinteresse totale delle istituzioni locali, la Storia di Genova.
Mediterraneo, Europa, Atlantico, uscita puntualmente alla vigilia del 2004, ha
ottenuto un lusinghiero successo. L’iniziativa maggiore, accomunata alla pri-
ma da analoga distrazione, ad esclusione di un modesto contributo della
Facoltà di Lettere dell’Università di Genova e, per suo tramite, della Com-
pagnia di San Paolo, vede ora la luce con i primi tre volumi.

È un’opera un po’ anomala: più che una storia della cultura ligure, indi-
rizzata cioè ai caratteri peculiari del territorio, dovrebbe intitolarsi storia
della cultura in Liguria, in quanto allargata a tutti gli aspetti culturali (scuola,
biblioteche, editoria, periodici, collezionismo ecc.), emersi in ambito regio-
nale. Altre anomalie tuttavia connotano questo primo esperimento: lo stesso
programma originario, a suo tempo enunciato sia dal nostro sito Internet
sia dall’opuscolo Società Ligure di Storia Patria Genova, s.d. [ma 2002], pp.
26-28, è stato parzialmente stravolto, ora perché alcuni studiosi si sono de-
filati, talvolta con tale ritardo da impedirne la sostituzione, ora perché, nono-
stante gli accordi prevedessero la consegna dei contributi entro il 31 dicem-
bre 2002, al momento di licenziare queste pagine qualche collaboratore è
tuttora latitante.

Ne deriva che l’iniziativa, programmata in una serie di argomenti da
trattarsi in tutto lo sviluppo cronologico, volti a coprire tutti i campi della
cultura, risulta stravolta e il risultato non corrisponde pienamente alle
aspettative. Alcuni temi, infatti, non risultano allo stato attuale assolutamente
trattati, mentre altri coprono solo archi cronologici limitati. Così alcuni
contributi a carattere generale, non limitati cioè a precisi periodi storici, si
arrestano all’Ottocento, altri, come ad esempio, il saggio dedicato alle biblio-
teche, si estendono fino ai nostri giorni: meritatamente, a considerare il
successo ottenuto dalla nuova Berio, un modello di biblioteca civica che fa
onore a Genova. Tutto ciò comporta anche che nei volumi i saggi non siano
distribuiti con quell’omogeneità prevista inizialmente, con grave imbarazzo
per il curatore, impossibilitato a presentare adeguatamente l’opera nella sua
interezza.
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Se alcuni vuoti potranno essere colmati in un futuro più o meno pros-
simo grazie all’apporto di qualche studioso ritardatario, non si è potuto in-
vece razionalizzare più di tanto la distribuzione tra i volumi, che devono
quindi essere considerati nel loro insieme più che singolarmente.

Eppure, nonostante i limiti denunciati, penso si possa onestamente se-
gnalare la novità di un’opera che per la prima volta abbraccia pressoché tutte
le testimonianze culturali di una regione, a smentire, almeno in parte (certo
Genova non è né Venezia né Firenze), quelle malevole e assiomatiche af-
fermazioni delle quali ho fatto cenno in apertura. Una prima pietra, unita-
mente all’altra realizzazione di cui sopra, che la Società Ligure di Storia Pa-
tria, orgogliosa di una tradizione e di un’esperienza ultracentenarie, pone al
più impegnativo progetto, incombente fin dagli anni quaranta del Nove-
cento, della grande storia della repubblica di Genova, che si affiancherebbe
degnamente, sol che le nostre istituzioni lo volessero, alle ormai tante ini-
ziative similari prodotte anche da città che mai furono capitali di stato. Ge-
nova e la Liguria lo meritano, lo attendono, ne hanno diritto.

Quest’opera deve la sua realizzazione al generoso legato di William e
Amelia Piastra: alla loro memoria, a perenne ricordo, è doverosamente
dedicata.

Genova, dicembre 2004 Dino Puncuh
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